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Intanto, il presidente dell'Associazione Antiracket Lecce, Carlo Miccoli, è stato rimosso

Mantovano:"Vuol dire che
sta funzionando benissimo"

Per il sottosegretario agli Interni, AJfrOOo
Mantovano,quanto accadutoalloSportelloAnti
racketèqualcosa chenonpuòessere sottovaluta
to e che mette in risalto almeno due elementi:
''Chedopo l'ennesima intimidazione, il caso c0

mincia diventare abbastanza pesante; rna ancor
più,che questo dimostra quanto benestia lavo
randoloSportello".

Ilsottosegretariolosottolineaconuncertade
tenninazione per cercar di far comprendere
quantoimportante sia l'iniziativa messa incam
po percontrastare il fenomeno del racket e so
pranutto dare allagente lapossibilitàdiunarival
sa,allaquale si riesce effettivamente a darsfogo.
Tantoche- mantovano invitaaconsiderare il fat
tochelo Sportellosiadiventatoormai punto diri
ferimento ancheperle aziende e per le banche.
Dunque, un bel passo avanti sembra sia stato
compiuto in W13 città e Wl territorio dove il feno
menodci racketèpresentee non ènenuneno più
tantosilenzioso.Maattenzione,perchèc'è unal
tro però. checi teniamo molto a evidenziare. E'
veroche lo Sportello stacominciando ad essere
incisivo come si augurava il giorno della sua
inaugurazione, però è purverochelafunzionali
tàacquisitadallostessoSportello va considerata
inrelazioneallasoppressione di un'altra iniziati-

Alfr«lo Mantovano

va,chea suotempo è stata nondimeno conside
rataapprezzabile, Dicosastiamo parlando? l'as
sociazione Antiracket Lecce. Tutto ciò che, in
pratica, esisteva primadellosportello, a servizio
delle persone che volevanouscire dall'incuboe
ottenere il risarcimento per i danni subiti. No,
l'associazione e il suo presidente Carlo Miccoli
nonsvolgevano questa funzioneormai da tempo,

danneggiando lepersonechedopoildanno si ri
trovavano stupefatte a subirela beffa, proprioda
Miccoli.Mantovano,con moltaserenità, lo haha
fatto presente: "Miccoliè statorimosso",D'altra,
parte, fummo proprionoi. loscorso 6 febbraio, a
pubblicare un articolo-denuncia da parte di un
imprenditore di Surbo, Gianfranco Gatto, che,
dopoaverletto sulnostro stessogiornaledelledi
chiarazioni di Miccolicheinvitava gli impredito
ria informarsi dipiùsulle reali possibilitàdiusci
redall'incubo,chieseesp licitamente a Miccolidi
farsi da parte. E' una storia emblematica. Dopo
aver subito estorsioni, l'imprenditore si ritrovò
costretto a chiudere lasua attività e a mettere al
sicuro, lontana da Lecce, la sua famiglia. Con
vintodidoverreagire,Gattosi rivolse proprio al
l'Associazione che, per bc'l1 due, volte fece re
spingere da Roma le richieste di risarcimento
portando alla totale disperazione l'imprenditore
salentino. Gattononebbe, dunque, ahrasceltase
nonquelli dichiedere direttamenteaiutoall'ono
revole Mantovano chelo riabilitò intutti i termini
restituendo lui,nonsoloil dovuto per i danni su
biti, rnaanchelaserenità e la vogliadicontinuare
avivere. L'Associazione ogginonc'èpiù.Alsuo
posto c'è però lo Sportellochedi fastidio ai"mal
fattori"nedàdavverotanto.(Ps)


